Sabato 1 Novembre 2008
Duomo di San Giorgio  Sassuolo (MO)
 ore 21
John Rutter

Requiem
 per soprano, coro e orchestra
versione per organo ed  ensemble orchestrale
Coro” G.Puccini” di  Sassuolo

Soprano Yoriko Okai

Organista  Luca Pollastri
arpa  Davide Burani 
flauto Giovanni Mareggini
viola Andrea Maini

oboe Miriam Moretti
cello Paolo Baldani
timpani Athos Bovi
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G.Puccini



Requiem per coro organo e viola sola

G.Puccini elab.per soprano e coro femminile
Salve Regina

G.Puccini



Ave Maria dall’opera Suor Angelica 
G.Faurè



Pie Jesu dal Requiem op.48

A.Padovano



Berceuse per arpa e flauto
F.Saguatti



Adoramus Te Christe
F. Saguatti



Stabat Mater
John Rutter



Requiem aeternam 
Psalm 130: Out of the deep 
Pie Jesu 
Sanctus – Benedictus 
Agnus Dei 
Psalm 23: The Lord is my shepherd 
Lux aeterna 

Accostarsi alla figura del compositore John Rutter (classe 1945) significa in qualche modo confrontarsi con gli ultimi quarant'anni della storia musicale sacra inglese, attraverso i suoi esponenti di maggior spicco e le sue prestigiose compagini corali. Cresciuto vocalmente nella Highgate School di Londra, in qualità di corista il giovane Rutter prese parte nel 1963 alla storica incisione del War Requiem di Britten, sotto la direzione dello stesso autore; compagno di studi del compositore John Tavener, entrò a far parte del blasonato Clare College di Cambridge, di cui assunse la direzione musicale a partire dal 1975. Nel contempo cominciò a dedicarsi a un'appassionata attività creativa, sfociata da un lato nella raccolta e nella scrittura di carole natalizie, dall'altro nella stesura di lavori di rilevante successo, come il Gloria e il Requiem; quest'ultimo, terminato nel 1985 e dedicato alla memoria del padre, nei primi sei mesi dalla pubblicazione conobbe più di cinquecento esecuzioni solo negli Stati Uniti d'America, dove risuonò anche durante le commemorazioni ufficiali all'indomani dell'attentato dell'11 settembre 2001. 

La partitura - «un Requiem per i nostri tempi», nell'intenzione dello stesso Rutter - fu contemporaneamente concepita in un'ampia versione orchestrale e in un adattamento cameristico, maggiormente adatto a un utilizzo in ambito liturgico; in questa più intima e raccolta trasposizione il Requiem è stato registrato per la prima volta dal Coro del Clare College di Cambridge e da alcuni membri della compagine orchestrale della City of London Sinfonia guidati da Tim Brown (cd pubblicato da Naxos e distribuito da Ducale). Una pagina a cui la solida costruzione ad arco chiuso conferisce una profonda uniformità d'intenti musicali ed espressivi; un'organicità ottenuta attraverso una simmetria speculare incorniciata dall'intervento solenne dei timpani, che scandiscono una sorta di marcia funebre nell'iniziale Requiem aeternam, per poi riecheggiare nell'alone mistico del Lux aeterna finale. Un'opera condotta all'insegna della più semplice e assoluta linearità melodica, dove anche rigore e perfezione tecnica identificano la propria ragion d'essere in un senso di avvolgente bellezza e luminosa spiritualità. 


John Rutter

E' nato a Londra nel 1945 ed ha ricevuto la sua prima educazione musicale in qualità di corista alla Highgate School. Una volta intrapresi gli studi musicali presso il Clare College, a Cambridge, scrisse e pubblicò le sue prime composizioni e diresse la sua prima incisione quando ancora era studente. La sua carriera di compositore ha prodotto svariati lavori di genere corale, brani strumentali ed orchestrali, un concerto per pianoforte, due composizioni per voci bianche, musiche per la televisione ed infine particolari brani per gruppi quali "Philip Jones Brass Ensemble" ed i "King Singers". Le sue più recenti composizioni corali, il Requiem (1985), il Magnificat (1990), lo Psalmfest (1993), sono state eseguite molte volte in Gran Bretagna, Stati Uniti ed in un numero sempre più crescente di altre nazioni. Ha pubblicato, insieme a David Wilcocks, quattro volumi della serie "Carols for Choirs" e, più recentemente, ha interamente curato la pubblicazione dei primi due volumi della nuova serie "Oxford Choral Classics", della "Opera Choureses" e della "European Sacred Music". Dal 1975 al 1979 è stato Direttore Artistico al Clare College, dirigendo il Coro del Collegio in uno svariato numero di registrazioni radiofoniche ed incisioni. Allontanatosi dal Clare College, al fine di dedicare maggior tempo possibile all'attività di compositore, ha fondato il gruppo "Cambridge Singers", un Coro da camera professionistico la cui attività primaria è sempre stata quella di produrre nuove incisioni; attualmente divide la propria attività tra la funzione di direttore e quella di compositore.In molteplici occasioni è stato ospite, quale direttore od insegnante, in Auditorium, Facoltà Universitarie, Chiese, Festivals musicali e conferenze in Europa, Scandinavia, Stati Uniti e Australia. Nel 1980 è stato nominato membro onorario del "Westmister Choir College" a Princeton e nel 1988 della "Guild of Church Musicians". Nel 1996 l'Arcivescovo di Canterbury gli ha conferito il "Lambeth Doctorate of Music", quale riconoscimento per il grande contributo da Lui dato alla musica religiosa.
Francesco Saguatti

Nato a Modena nel 1960, ha compiuto gli studi musicali presso l’Istituto “O. Vecchi” di Modena sotto la guida di Mirella Gollini per pianoforte, di Isacco Rinaldi, Giovanni Indulti e Paolo Marenzi per composizione e organo, e in seguito di Padre Pellegrino Santucci al Conservatorio “L. Cherubini” di Firenze, dove si è diplomato in Musica corale e Direzione di coro.

Di professione funzionario di banca, ha sempre coltivato la sua passione per la musica sia come direttore e compositore sia come  elaboratore, maestro collaboratore e accompagnatore in teatro, e, in oltre 25 anni di attività, ha lavorato con alcuni dei più prestigiosi cantanti italiani, fra i quali  Luciano Pavarotti, Raina Kabaywanska e Francesca Provvisionato.

Dal 1989 è alla guida della Scuola Corale “G. Puccini” di Sassuolo, con la quale ha allestito e diretto, in collaborazione con prestigiosi gruppi orchestrali, le più importanti opere sacre sinfonico-corali.

Dal 1990 al 1994 è stato anche organista e vice-maestro di cappella del Duomo di Modena e ha al suo attivo numerose trascrizioni ed elaborazioni di musica corale, nonché diverse composizioni sacre per coro a cappella.

Dal 2002 è consulente musicale e maestro del Grande Coro, nato dall’unione dei tre più antichi gruppi corali del modenese, per il “Festival Internazionale delle Bande Militari”.
